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PROPOSTA DI LEGGE

““Disciplina delle attività escursionistiche e reti escursionistiche della Puglia”

a firma dei Consiglieri  Losappio, Sannicandro A., Maniglio, Marino, Frisullo, Lomelo, Madaro, Potì, Pisicchio, Pepe. “”

R e l a z i o n e

            Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

anche in Puglia per iniziativa spontanea di associazioni, gruppi, amatori, ecc. tende ad espandersi l’attività “escursionistica”  quale espressione ricreativa, turistica e sportiva e manifestazione, al tempo stesso, di interesse verso la natura e i beni ambientali.


Appare utile, pertanto,  assistere il fenomeno positivamente, fornendo i supporti giuridici e finanziari per disciplinare la materia, definendo competenze e strumenti di intervento.


La proposta di legge al nostro esame  si pone tali finalità,  in un corpo di nove articoli, il cui contenuto richiamo appresso sommariamente.


L’art. 1  stabilisce le finalità della legge, chiarendo che  la Regione vi partecipa istituendo la Rete escursionistica e dei sentieri  e promovendo la creazione di servizi attrezzati correlati a tale attività.


L’art. 2  chiarisce  il termine di “escursionismo” quale “attività turistica, ricreativa e sportiva, che al di fuori dei centri urbani, si realizza attraverso visite ed esplorazioni di ambienti naturali, anche antropizzati, senza l’ausilio di mezzi a motore”.


L’art. 3 istituisce la “Rete escursionistica pugliese (REP)”   formata  “dall’insieme delle strade, tratturi, mulattiere, sentieri, piste, ancorché vicinali e interpoderali che, ubicate al di fuori dei centri abitati… consentano l’attività di escursionismo”.

Nello stesso articolo vengono precisati  i requisiti  che deve possedere il percorso viabile per essere inserito nella REP, fra i quali dominante è l’appartenenza di esso ad aree di interesse storico, ambientale e paesaggistico già  definite dalla pianificazione regionale (piano urbanistico territoriale  del paesaggio, aree protette, ecc.).  Viene altresì definito il livello  territoriale di interesse della viabilità (comunale, provinciale, interna ai Parchi)  ed il suo carattere pubblicistico. 


L’art. 4  istituisce il catasto della REP, suddiviso in sezioni provinciali. Alla prima ricognizione ed impianto del catasto provvede la Giunta regionale. Successivamente la tenuta delle singole sezioni provinciali sono affidate alle rispettive Province. Con regolamento regionale di attuazione  (art. 7)  sono stabilite le modalità per la tenuta e l’aggiornamento, nonché le caratteristiche  della segnaletica dei percorsi e i criteri e prescrizioni per la progettazione e realizzazione degli itinerari escursionistici, ivi compresi i servizi e le attrezzature ad essi correlati..


Gli articoli 5 e 9  trattano il regime d’uso dei tratti privati  di viabilità da parte degli escursionisti, nonché gli interventi ammissibili da parte dei titolari del diritto di proprietà e di altri diritti reali.


Gli articoli 6 e 8 stabiliscono che la Giunta, sulla base di risorse finanziarie decise per le finalità della legge in sede di approvazione dei bilanci regionali con le modalità dell’art. 28 della legge 28 del 2001,  predispone programmi per la sistemazione e manutenzione della REP,  alla cui realizzazione provvedono i comuni, le province e gli gestori dei parchi, secondo le rispettive competenze territoriali.


La legge, infine (art. 8, ultimo comma), dispone che per le attività di vigilanza, manutenzione ordinaria e controllo gli enti possono avvalersi anche delle organizzazioni di volontariato ambientalistico e di protezione civile.


Sulla proposta la Commissione si è espressa favorevolmente all’unanimità,  introducendo solo  lievi modifiche atte a  conformarla, sotto il profilo finanziario, ai nuovi meccanismi di spesa  disciplinati dalla citata legge 28 sulla programmazione e contabilità regionale.

           Invito il Consiglio ad approvare la legge,  con l’introduzione degli emendamenti riportati a fronte del testo.

Bari,  10 gennaio 2002

                                                                                    Avv. Mario Carrieri

